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poni de catasamito, di raso scarlatto, di pelli bianche®. D’uso antico e comune alla
donna e all'uomo la gonnella, sopravveste serrata ai fianchi da una cintura di cuoio, e
che serviva anche per coprire I'armatura coi nomi di cotta d'armi e di soprinsegne @.
La gonnella, detta in volgare carpetta (carpita), era di panno, di saia (gunella una
de saia cum pelliccia), di stanforte, e di color scarlatto o pavonazzo®. Sopra la gon-
nella, la guarnacca (varnacon)®, specie di mantello foderato, aperto dinanzi o sul
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